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OO ASSOCIAZIONI: 


ta 

1 Udine domiolito, nel 
vinoia o nol Regno, pei 

fio con Lino 

gionl, un ano: 8 

per gli aitrbe e. s 

innestre, trimestro, more 

® proporzione. . tor ea 
‘e ugaimagare lo 3; 

dere ii Metalli. 











î sei LÌ @ioruale esco tutti 1 giorni, oovettunte Io Domeniche, 





utopie de’ Socialisti settarii sembrano 
indurre le nostre plebi, cosichè i tra- 
Viamenti di Queste dottrine suone- 
rebbero quasi minaccia di comunismo, 
@ sovvertito rimarrebbe ogni ordine 













Col. primo di aprile 
‘apre nuovo. periodo d' associazione 
Ii: lla Patria del Friuli a tulto 1° anno 
in corso, ovvero anche per un solo tri- 
iyestre 0 semestre, ai prezzi indicati in 








GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO: COMMERCIALE ; 
— Ri vendo all'Einporio Giornali e prosio ! Tabison! fn Pinzta Vitt, Erxe. e Marestovosakie, — Un nuziero cast. fi, arratrnto sont, 
ei i mir rei ri iii 


IL CONVEGNO DI PROPRIETARI 
por discutere argomenti agsicoli di attualità 
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(inammizine 


L'iffaro’ diventa un ‘po’ serio 
fsre a non parlar di ‘politita, se il 
è politico di sus natura?... La mi 
del proprietar'o nell’ attual movime, 
soriale, è bene un'argemerto pel era 

Mi intendiamoci: non di quel 
litica meschina, ‘misera; della, 



















sn esta del Giornale. nella società, italiana, per’ così “dire; ché ii "il 
® ” 7 : Da uno seritto di Mazzini pubblicato + corvello, i quore,s talvolta, tr o 
i 6 el 4851 riporti H i i ali ta: liori prodotti che si ricordino, sia per | nore delia gente : oh:n0, non è di ques 
p asqua di pace È » ; riportiamo 3 seguenti drani, è 2 ima soda, LE per fo. sviluppo català politica piccina; strisciante, che qui' si 
in «L'abolizione della proprietà ch'è per ( Continuazione e: fine ) i acsatura ola Soma i Drctocità. "| parlerà: questa è politica giustamente 
n sa SR ì noi Leone dell'individuo nel | Riferisce, prima, il DI Interrotto di mesto del Presidente banda cal Dotto convegno: qui si 
i invocavamo sol- | mon ia — = 3, archi rof. Peci è iscussi Si n Suo TI 
Lo LO ‘cittadine discordie 3 siae dal: dn RI Lt È se eo es Ai fudizio Sola dallo sgomento; il "ott. Dalah nel dio Slo AgulAte ; c l'arto per 
3 , £ È sul tema: nuvi criteri di dizi fiche. 1 o . VANO > Di 
rai ma chiaro è come, dopo la tregua, sa- si albero fer goderne il frutto — su Desa il Dadoa T colne imi: SIRIA ea repliche. lori intalletti He Bisi £ per ndo 
aria Ì i . E se jori, | l'asso ento di ri li, f tarlo: e Io fa con dzioné chiara e jonî. di che si reigliorino Ie condizioni ‘tutti; 
ebbe desiderabile la pace. E se j>ri, gnamen i ricompense eguali, d Altre osservazioni. di carattere tec- ti 
a n la parola savia e amorevole d'un | cicè l'oblio del valcre morale del la- Baden. si | nico, muove il . {cho morsimente e materialmente lo 
i Rees Re * > ° ella razza vario classi sociali tutt+' si ell 
fonte ascovo, ch'è onore del Clero italiano, | voratcre — l’adorazicne esclusiva degli 
























































































bbiamo voluto esprimere siffatto de- 
fiderio, oggi, vigilia della Pasqua, ci 
race insistere circa il bisogno di pa- 
ificare gli animi, citando opinioni e 
honiti di due filosofi civili, Pietro El- 
bro Senatore friu'ano e Giuseppe Maz.. 
tini apostolo di libertà e maestro della 
tera Damocrazia, 1 
P.ù volte, a proposito delle vicenda 
ell'attuale momento politico in Italia, 
i accadde di citare Pietro Eilerc. E 
ome no, se a coloro i quali lessero e 
heditarono sui di Lui poderosi volumi, 
illustre Pordenonese dovrebbe appa- 
ire l'interprete il più-acuto della vita 
bolitica italiana, che molti anni addietro 
brevide le aspirazioni e le odierne sgi-- 
ioni del proletariato. Ma, per ren- 
lergli giustizia, dobbiamo proclamare 
he Pietro Ellero, propugnando l'eman- 
ipazione del quarto ceto, e l’ avvento 
i esso alla vita socievole e civile, esi- 
sa che questo ceto, cicà il proleta- 
ito, non abusasse poi del-numero-sino + 
divenire soverchiatore e vendicativo, 
scriveva : « La vera Democrazia non 
nell’adeguamento e nell’assogget- 
imento delle persone cospicue e cclte 
6 oscure è rozze ; sì nel prescindere 
ogni intolleranza di ceti, e dal ri- 
pettargli e onorargli tutti nel gran 
ome del Popolo ». Quindi, udite queste 
vie massime, anche i nostri così detti 
Fovolari dovrebbero desistere da certe 
ortesi, anzi villane invettive, perchè 
continua Ellero)« uno dei più gravi 
trori della D:mocrszia sarebbe l’in- 
ndere l’affcancazione de’ ceti nel sen:0 
luna rivincita, accompagnata ds tutto 
} gelosie e le invidie, i rancori e i li- 
ri possibili n Queste citazioni sono 
Mlte dal libro sulla Rifvrma civile, 
Fritto prima di quelle Leggi per cui 
h Italia, allargato il suftiagio, pur il 
flo opersjo partecipò allo Stato, E 
ome al nuovo Statò italiano dovrebbe 
tecipare tutta la cittadinanza, l' Ei- 
o nel suo aureo volume detta le 
firme, perchè il quarto ceto, cicè le 
asi operaie ed il proletariato, di par- 
Kiparvi diventino degne. 


interessi materiali, la dottrina che la 
Vita è la ricerca del benessere fisico, 
il problema della Cucina dell'Umanità 
sostituita al problema dell’ Umanità — 
la teoria cen la qua'e si legittima tutte 
le passioni — la negazicre d'ogni go- 
verno, d’ogni trad'zione, d’ogni auto- 
tìtà — tutti questi meschini impotenti 
concetti non sono rè saranno mai 
nostri. Noi ron tendiamo a sopprimere, 
ma a miglicrare: non a trapiantare 
l'attività o i conforti d'una classe în 
un'altra, ma a schiudere la via del- 
l’attività e drei conferti a tutte le 
classi: non a collocare su rovine ii 
nostro povero individusle concetto, ma 
a der lbero varca a tutte le idce e 
chiamare Ja Nazi ne, guidata dai mi- 
gliori fer saviezza e virtù, a pensare, 
sentire e decidere per sè stesse. » 
Esco, dunque, come pur Mazzini con 
danna i sovvertimenti utopistici, da 
certi Social'sti miserelli sognati qual’ 
modernità-beate;-ceco-Mazzini che-come-. 
Eilero ed il pio e dotto. Vescovo. B): 
nomelli, augurano all’ italia ]a cocpe- 
razione di tutte le classi, de” ricchi'e 
degli umili, pel bene politico ed econo- 
mice, e pel pregresso morale e civile 
della Nazione. i Gi 


n ° ° 
Gli scioperi. 

Da Badia Polesiae si annuncia che 
il diss'dio fra lavoratori e proprietari 
fu composto. 

Gli scalpellini sdetti ai .cantieri per 
il Monumento a V. EF. si misero nuo 
vamente in iscinpero, 

I braccianti di Vedrana o di Mezzo- 
lara (nel Balognes:) in saguito alla 
promessa di miglioramenti avuta dai 
mag.inri possidenti, deliberarono la 
ripresa incondizionata del lavoro. 


Il funerale del gen. Usio. 

I fanerali del generale Osio coman- 
dante la divisione di Milano avranno 
luogo oggi alle 16. Vi prenderanno 
parte tutte le truppe del presidio. 

Sono giunti moltissimi telegramrgi di 
condoglianza tra i quali quello del Re, 
della Regina Madre, e del Duca degti 
Abruzzi. 

Il Re inviò pure una magnifica co- 
rona. 


Sempre sol tradimento di Grimm. 


Parigi, 28. — L'Echo de Paris dice 
che Grimm ba potuto precurarsi un 
gran numero di documenti importan- 
tissimi riguardo la difesa della Russia 
in Polonia. Grimm riceveva dalla Ger.. 
msnis un compenso annuale di 30 a 
40 mila rubli. Avendo egli dato alla 
Germania quanto gli era stato possi - 
bile di procurarsi e non potendo più 
soddisfare alle esigenze degli agenti, 
si vide sospeso il compenso. 

Si rivolse allora verso l' Austria ab. 
b ccandosi colla spia Polryaa che fu 
addetto militare russo a Vieuna il quale 
scoperse il tradimento di Grimm. Il 
giornale aggiungo che lo Ozar ha con- 
vocato a Pietroburgo i capi più repù- 
tati dell'esarcito russo per redigere 
un nuovo piano di mobilitazione e di 
concentrazione. 

Grimm sarà deportato 

Pietroburgo 28, — I! colonnello 
Grimm, attualmente detenuto a Pie- 
traburgo, sarà giudicato domani. Cra- 
desi che sarà condannato alla deporta» 
zione perpetua, 


cambio. 
i! prezzo i ia psi e 
di paramento di dasi-dogarali è d 
ri giorno 29 marzo a L, 162,15, 


dettero. Le de 
A tale si veane non gi 





n'alogici, cosi che, acqu'stand» u1 ho- 
esso risponde. 


del Friuli sutte razze da s;ogliera, corto 


=P_0910f) ezovo, p ewo]dig — cialda I 


delle misurazioni e della. fissazione dei 
caratteri tipici che si vogliono ragziun- 





ere, ; 
5 Crede qui più faci!e ancora: che:nel!a 
Valdichiana imitare. il Baden e otte- 
nerne risultati c spicui, dappoichè ia 
Friuli non manrano nè danari e nè 
uomini, e lo diffi rità maggiori furono 
già superata, o v'è già il substrato di 
una popolazione bovina che ha ssputo 


sf. altre, un” di maglio apprezzate. L’As: 
sociszione Agraria, che diede 1’ in!zio di 
questi stuidi, saprà ancha orzanizzarii 
e condurli a compimento e far .sì che 


sto aspetto, l'Italia intera. , 
Vivi applausi salutano l’ezregio.con- 
ferenziere. + 
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Il cav. Dian, 


veterinario munic'pale, presa la parola, 
Jodò e riagr.ziò il prof. Marchi della 
elequenta e pratira d mostrazione. ri. 
guardo la classifi:a modaraa dei bovini, 
col mezzo di razionali m'surazioni del 
corpo. Approffittzado però di una espres- 
siore del prof, Marchi, ch?, cioè vi 
potrà ess:re discrepanza di opinioni 
circa la scalta della razza più conve- 
niente in Friuli (0 *Simmenthal pura 
o Friburgo o Bernese), egli svolge,..0, 
meglio, teata di svolgere una sua vec- 
chia opioaione « frutt: » egli dice, «di 
pratiche osservazioni coms veterinario 
al msttatoio ci Udine e quale veterina- 
ri) del Comune », osservazioni già rese 
di pubblica ragione sul Bollettino della 
Asscciazione Agraria ed in opuscolo 
stampato fin dali' ott:br: 1899... 
Presidenta prof. Pecile. Ma ora non: 
si fratta di questo. a 
Dalao. Abb a pazienza, L'agregio pro. 
fessore disze che se tutti siamo d'accordo 
sulle misurazioni, non lo sism> pù 
uando si tratta di scegliere la razza. 
ra, appunto su questa discrepanza io 
vorrai parlare, per dire che non si do 
vrebbe lasciare In vecchis strada e cha 
se oggi si vogliono introdurre ripro- 
duttori del Baden, non perciò si deve 
daro l’ostracismo ai torì Simmenthal- 
Fr.burgo e Berzesi, i quali diedero in 
-passato i migliori prodotti... 
Una voce. ou è nell'argomento... 
Presidente, Riset al dott. Dilan che 
è fuori dell'argomento, che non si tratta 
ora di questo... Ciò ch’ egli espone, non 
è posto all’ordine del giorno. La con= 
venienza dell’importazione dî toti dal 
Baden fu già risolta dalla Commissione 
provinciale. per il miglioramento -del 
bestiame bovino: quindi no2 trovo.il 
motivo di tornarvi sopra, tanto più ri- 
peto, che non siamo chiamati a-questo...: 
Il Dott Dalan insiste perchè:gli si 
permetta di svolgere il sto..concatto, 
pure. 





ll Senatore Pietro Eilero non è so- 
Holista nel senso oggi in vega, quane 
figue tutti i problemi relativi al so- 
Alismo moderno abbia assoggettato ad 
Mime, 0 tratto da quest'esame quanto 
lì tornare & pro delle urbano e rusti- 
de plebi. Anzi di parecchi istituti ora 
oposti dai Ministri troviamo i primi 
Mimi ed impulsi nei libri di Ellero, 
Quindi se gli operai ed artieri friu lani 
Fi lavoratori della terra, ricevono 
Pl'illustre nostro compatriota cotanto 
itocinio ed incoraggiamento, ben do- 
ebbero benevolmente ascoltario, quan- 
Pegli raccomanda loro la concordia 
N gli altri ceti, 
in aiuto a noi che pur peroriamo 
la pacificazione degli animi e per 
estituirsi di onesto e civili c:ttadi- 
%2, invechiamo la parola di G:useppe 
tini, lo cui opere anche alla pre- 
i generazione, e dopo fatta l' Italia, 
È ‘bbero inspirare sentimenti ben 
"Mi da quelli cui le dottrine ed 


OL RTENE RTCRE: CLGARE, CORCIEO FR IS ESTE. Lr RROTESNSTRE. E 


Ù 





che si riassume così : intro iu 
per esperimento i tori Badesi, 
si abbandoni il vecchio e primitivo t 
S.mmenthal Friburgheze o-Bsrnese, 
quale, ripete, ha dato in passato i mi- 











n si compra. 
rono dalla Svizzera un di fornitrice di 
tipi perfetti, e come svizze SÌ riven- 


i. sagueado 
criteri empirici, non ‘sèmoré certi, tra- 
sm'ssibili soltanto p:r tradiziona: ma con 
seri, accurat!, rigoros'; continuati stuli, 
fissando in cifre i criteri” scientifici a- 
dottati, classificando i‘ prodotti, ner 
modo che il parfezionamento de! ba- 
stiame, la selezione sono ora:una scienza 
apprendibile da tutti, Noi dossiamo ba- 
nissimo — e nelia sus. Vallichiana e 
nel nostro Friuli si è già cominciato a 
firlo — imitare il B.den, seguen?o gli 
stessi criteri ed istitueadò. i libri ge- 


vne, fu'ti possaro essere s‘curi della 
sua provenienza e deì bisogni ai quali 


Ezli è conv'nto che, se miai vi può 
essere discrepanza fra gli agricoltori 


sozo tutti d'accordo nel rifenerà coma 
unico meazo razionale pet.la sicurezza 
dell’ esito il sistema adottato nel Baden 


nella concorrenza dei mercati, vincera: 


il Friuli ammaestri, ancha sotto qua. 



































: dono e dalla. pace, la festa che ricorda 


«il più grande esempio di ..sacr’lizio, ue | ma 89.£.c] quelle 
mano peri fratelli sc.ffarenti: onde ar- |. sa allo 
‘gomento pù alto e-più degno:d. questo ‘argomento, 


<Yezoo dei proprietari friu'an', di 
mesi parla." 0 come faré al ora, 













































prof; Fileni 


della Asscc'azione agraria. Chi, dice, 
-Seguì attentamesta Ja esposizioni siste - 
>maticte tenute i-in Friuli, avrà notato 
che la lunghezza del trorizo superiore 
dà nume i sssai d fl:renti che nel B d-n. 
e così alìra misurazioni. Vorrebbe sa- 
pere se non fsssr il cas) d'innalzare. 
un po’ il limi'e di quei mirimi, a- 
dcitsii nel Bacen. 

Ciòchiede come s>mlice schiarimento 
eun gà p reggunger>sil'aba a quanto 
l’ egregio conf rerz ere disze c-sì bene 
e con fsnta chisrezza. 

Risson'e con esauriznti spiegizioni 
il prof. Ma-chi: e con cò la tratta. 
zi» d questo fema ha fire. 


Conferenza Caratti, 


Il Presid-nte, con bravi opportine 
parole, ansuncit cha 0'a il a simpatico 
nostro concittadino on. Carattì, ora- 
tora valente e noto e il cui nom: non 
ha bisogno di prazentazions » parlérà 
tul toma: «La missiore del proprie» 
sario nell’ attuale. movimanto sociale, »: 

Caratti così comincia: : : 

Geatili sizaore ! Signori! LUTEGAM 

Voi doveta::riconoscareche. parla 
di missione. del proprietario inel:mov 
così largo, così vitalo e di tanta: as5o« | 
luta importatza, che a dargli:svolgi+ 
mento adeguato occorrerebb> assai msg: 
gior temp» di qualio ame conc:sso:e 
ch» voi siete disposti ad accordarmi ;; 
un argemnto viù da l.bro.che dacon. 
feraeza: da libro, dove le cose ch'io 
vorrei dirvi potrebbero esser . dette ‘0- 
stssamente è. con p oporzioni : vera- 
mente utli ver la loro. comprensione, 
Non potendo ciò, mi limiterò 24 ennun- 
ciarvi il sommario del libro — a fara 
Ala 16.am> di un libro che fers> non 
s:riverò mai su questo argomente;.. Si 
fa più presto, in qzai moio, e costa 
minor fat.ca, ad eauaciare :1 sorimario 
di ua libro cha non si scrive, di quello 
che resimente a s2rivare il libro... (I 
larità) E pù che un sommerio non 
pretendo espervi; dacchè, s: volessi 
anche delibara il tsma vastissimo, te- 
merei, non drò di stancare la p z;enza 
vos'ra, che s> grandis ima, ma diabu- 
sare della stassa capacità di sttenzicne 
di voi che mi ascolta'e 

La beaemerita Associszione Agreria 
ha voluto chiudere questo ciclo di con- 
ferenze c>ma tra due parontasi : la pri- 
ma, disgraziatamente mancata pèr }a 
malattia dell'on. prof, Calli e della sua 
signora, avrebb3 trattato sulla malaria, 
— l’igene del corpo — il benessere 
fisico degli agricoltori; I ultima, riser: 
b.ti a ne, sulla m'ss'ono del fpreprie- 
tario — l’igione morale, 

Quasta parentesi ha il suo significato, 
poicbè tutto il contenuto in esse, cicè 
le altre conferenze, ha tratto sostan- 
zialmente alla parte tecnica: ua signi- 
ficato che, noa cred? ingannarmi, si può 
corcretare in questo concetto : male cu- 
rarsi i progressi della produzione agri- 
cola. se nel contempo non si volga il 
pinviaro anche al lavoratore dei campi 
Ora, questo fatto, più che accennare, 
dimostra che l’ Associsziono Agraria 
Friu'ana è entrata  picnamento nella 
coscienza di que' movimento sociale 
cui nl tema si ecconna, sa 

Il qual movimento, in che realmente 
cons'sta, voi ben sapete: voi che:nelja: 
mente vostra e nel vestro cunre la.sene 
tite quella calda nota di affetto fraterno | n 
per quasti scffrono — quifla calda | 
nota di fratellanza umana, che. non è 
intempestivo rievocare, oggi, a. pochi. 
giorni delle Pasqua, ia festa del pere 










































































questa politica si può ben parlare, i 

— Ma per questa polit'ca — dirà ta- 
Juno = bastano le massime dell'FEvan: 
gelo!... e ; ia 

‘Ea; e'd appunto vi dimostra’ ci 
quel'a politica possiamo parlarne, 
serenità di pensiero, con elavatezza di 
| concetti, con effusione di cliore, senza‘ 
che’ perciò nessun>abbia de spaventare: 
si; e tanito più ne possiamo prriti o 
Poichè un be!l’esempi». diamo ‘noi, 
Friulani, enche con questo convegno... 
No! siamo cime in un porto ri arato, 
tranquillo : si risente b nsì d-Ile tem- 
peste cha il- mare s:onvolgono ; rà'hon 
così: aspramente :: ‘siamo’ come: ‘in un 
puato:di risacca; ‘etante. forze; tante 
energie che. aliruva: ‘8040: distrate: 0 
senza frutto ‘consumate: dala:tompasta, 






qui «+ o rvergono i inveca i; 
llettivi 
utili 





piùveffizaco, più 
e:tanto.quiridi 
conto; frattent-, perch 1 
vento potr.bba. giungere: fino-al nostto 
porto trarquillo :: appreffittiamo del 
tempo buono e prepariamoci,' affinchè. 
il'cattivo terapo che. può: venire non -ci 
$icvi senza s:hertto è dife'a.., I 
© ‘Dicevo che:il-Friuli dà-un be'l' esetti+: 
; ‘anche: con-:questo “convegno: ‘ùn. » 
eli esempio ‘di conoscere : quali 












iche attraversiamo, Ne'volete una priva?;  .* 
Nessuno: rioga :che':la nostra: Provincia 
‘abbîs fatto:grand'ssimi ‘progressi n4Ha 
‘produzione ‘del: bestiame: più ‘adatto: < 
Ressuno.; e'‘arzi la: conferma l’aveto 
nel’a ‘ricerca di ‘snimeli che ‘da tante 
‘Fatti .viené fatta ‘in-Friuli.! 0 
Eppure, voi siete:stati:qui,: un paio - 
d'ore quasi, ad ‘ascoltare Ja-illuminata » 
carola dell'egregio:che mi pracedette, 
su quel miglioramento del bestiàmo al: 
quale:-da < Itre ventennio vi-:dedi=  ‘ 
castel. E ques za, vedete, al ‘mio’. 
cass ;- rerchò io non venni: già qui.con 
r idea di suggerirvi convinzioni nuove, 
nuovi-propositi : io so che i vostri do- 
veri voi li conoscete: ‘e che potrei-io 
iaseznirvi 0 suggerirvi, io, povero un- 
torello ?.., So bene cha tutti voi:cono- 
doveri; 85 bone che cia- 
scono di voi tenta di compierli; alcuni 
ries:iranno completamente, altri:menc;: 
ma la tendenza delle ‘nostre menti.w' 
dei. vestri cuori è su-questa vie. Laondé 
la mia parola non sarvirà che:par darvi. : 
occasione di ripensarvi; non: sarvità .. 
che, in certo modo, ;a coordinare, a. 
s:hematizzzre la materia dei doveri 
“vostri, pinna 
Di una cosa mi. compiaccio : ..che:si -. 
può qui parlare franco ed aperto,:senza 
ret'carzo, nulla sottrcendo e nulla:in= 
fingendo, Qui nessuno domanda di-at- 
tec unre, di non dire.. La verità:è una: 
scla, si d'ce, ed è vero: ma .le:faccie... 
idi essa s'no più di una: pero menò,. 
essa ba il suo dritto e il .suo rovescio. 
E certi determinati discorsi. io ‘credo. 
che non sî possano, che.-nen: si: dabe..» 
bano tenere ai lavoratori; come. certi. 
altri, che non si possano, che non si 
debbano tenere ai proprietari. Così, 
se jo vi dicessi che voi, già, fate.tutto 
quello che dovete, se enumerassi tutte . 
1s.cose: buone cle avete fetto e che fata . 
e soggiungessi che già di più non potete... 
fare: eh via! ron sarebbe la parola della 
‘verità, non sarebba la parola sin E 
civilmente utile. C:sì aì lavoratori, di». 
rei-parole di confurto, di .siuto,. "o 
ranze:di. frattellanza : non già. 
“di eccitamento: riconoscerò 
do- sttualo, vi. è una di 
" ione, di. ccso, por mol, mm 
direi la. parola cha alimenti nell” 
di ciascuno.un lievito di livo nel. 
applausi). Ccsì, talune della mie parole .. 
potranno, sembrare. a voi.crude, dure 
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non.si potrebbe-in questa . settimana:.j - 
frattaro. - O 

Ma uno scoglio terribile. 
ta. dinane.H>. Jetto, su-di 
e ceittadico, cho ja- qu 





gior: 










Jus utendi ei abutendi: a quali altri 
doveri ha dunque il proprietario, se 
non quello di pagare le imposte una 
volta ogni due mesi ?.. Ma io non farò 
a nessuno di voi l’oltraggio di cre- 
dere che crediate consistere in. ciò l'a- 
dempimento dei doveri dalla proprietà 
imposti, È G 

In Friuli, parecchi anni fa, i rap- 
porti fra i proprietari ed i lavoratori 
della terra avevano una certa andatura 
bonaria fatta di benevolenza, uu’ an- 
datura terra terra: dei lavoratori, nes- 
suno si sognava nemmeno di pensare 
che potesse, lui, essere un eguale al 
suo «padrone »; la proprietà, sostan- 
zialmente, era in mano dell’ aristocrazia, 

E quando il lavoratore aveva detto : 
— Sior Cont, — era tutto quello che 
per lui si potesse immaginare di più 
alto e rispettabile, anche nel senso che 
era il più degno di rispetto... — Anzi, 
a proposito, ricorderò un aneddoto, che 
voi certo conoscete, perchè è storico 
ed avvenuto nella nostra città: sul 
principio che si istituirono i vigili ur- 

ani e fu loro dato quel bel palami- 
done lungo lungo e nero nero con 
quella bella canna dal pomolo d’argento 
e la tuba, che danno loro un aspotto 
così signorile, accadde che uno d'essi 
fermasse un contadino che attraversava 
la città ad ora illecita con un carro 
di... concime ( possiamo parlare di con- 
cime... anche in presanza di signore: 
me lo perdoneranno, poichè siamo in 
un convegno di agricoltori!) (Marità). 
il vigile avverte il contadino essere 
proibito, a quell'ora, di ciò fare; e 
l'altro si volta e con una cert'aria 
così risponde : 

— "al scusi, sior conf, che al vadi 
a comandà ai siei colònos, lui, e no' a 
mi! — ( Viva, prolungata ilarità). 

Per quel contadino, non c’era altra 
autorità che quella del suo padrona, del 
suo Sior Cont: o che avevano da ve- 
dere, gli altri proprietari, con lui?.. 
{Si ride). 

Era, dunque, una serie di rapporti, 
fra proprietari e lavoratori della terra, 
sailora, in cui la feudalità faceva capo- 
lino; ma non nelle antiche furme del 

jus primae noctis o del far battere lo 
stagno di nottetempo affinchè il sèor 
cont dormisse: non in quelle forme, 
ne, ma. ingentilita, inspirata ad una 
tai quale bontà affettuosa... Sembrava 
\ Arcadia, insomma, all’ osservatore su- 
perficiale. Però, guardando più atten- 
tamente, si scorgevano punti oscuri, an- 
che allora: la ‘proprietà rendeva po- 
chissimo ; le case dei contadini erano 
abitazioni pessime ; trascurata la stalla; 
il colono, ad ogni annata che il cielo 
regalasse qualcuno dei suoi flagelli, 
non pagava l'affitto e il debito cre- 
sceva sul rotolo: un debito che il pro- 
prietario sapeva già non sarebba forse 
stato pagato mai... Da cento, da due- 
cento anni quel colono abitava quello 
casa, si trovava con quel proprietario : 
e come si poteva mutare?.. L’ appa- 
renza era buona, in una parola; ma la 
sostanza, non lo era altrettanto. 

Lo svolgimento, il mutamento, è ve- 
nuto da sè. I rotoli, coi lunghi debiti 
di lunghi anni, furono distrutti; molte 
cose sono mutate, E là, dove era la 
miseria, dov'era la pellagra, oggi 
campi fiorenti, oggi lavoratori e fa- 
miglie loro più robusti. Non era quella, 
dueque, l'ideale della missione che i 
proprietari devono esercitare!.. Quei 
proprietari, dunque, non erano. per- 
sone che realmente adempissero al 
loro dovere!.... Intendiamoci, senza 
loro colpa, sanza neppur accorgersene, 
mà perchè così portavano i tempi. 

Ozgi, qua e là, vediamo poderi dove 
i progressi furono e sono molti, dove 
si ottenne l’intens..‘cazione dei prodotti, 
dove appariscono in fuezione le mac- 
chine anche più recenti... Pure, voi sor- 
prendete, talvolta, anche qui da noi, dove 
ia gente è buona, tanto buona, un lampo 
d'odio nell’ occhio del lavoratore sbi- 
fuato a tenere il capo chino sulla zolla I. 
È aumentata la produzione, è aumen- 
tato anche il benessere materiale dei 
lavoratori, certamente: ma pur manca 
qualche cosa, in quei poderi, ma pur è 
sparito quel che di Arcadia che rendeva 
fors» piiì sopportabili, 0 almanco inav- 
vertits, pel lavoratore, le condizioni pur 
tant) pegg:ori di un tempo. 

È vi sono ambienti dove il proprie- 
tario ha un sentimento così largo dei 
propri doveri, delia propria missione, 
Un così vivo sentimento di pietà, che 
non sente mai troppo il srcrificio del 
tempo in favore delia povera gente che 
sulle dure zolle di lui si aflatica, che 
non sente mai esagerata o importuna 
la invocszione alla sua parola o consi- 
gliatrico o di ausilio: poder: e am- 
bienti dove, fra proprietario e contadino 
v' è ancora una lieta convivenza, dove 

alita sempre un dolce spirito di fra- 
tellanza non disgiunta, anzi resa più 
intensa e cara dsl rispetto. E là, ve- 
dreste, in certe giornato, file di uo- 
mini e di donne accorrere fidenti per 
cose lievi, a interrogare, a consultarsi: 
per cose lievi — eppur talora gravis- 
Sime, — poichè per quegli affaticati 
lavoratori anche le minime cose banno 
la lore gravità. Voi lo vedreste, quel- 
l’accorrare fiducioso e quel corrispon- 
dere sff.bile; e giudichoreste con me 
che meglio in questi ambienti si a- 
dempie fa missione del proprietario, 
che non dove le macchine potenti sol» 


chi sente piet: 
























cano e rompono le zolle, ma è possi- 
bile ancora il balenar dell'odio nello 
sguardo per solito umile... n 

E° necessario dunque orizzontarei, su 
quasta missione del proprietarie. Bino 
sta che fe zolio sieno solcate e irarotte 
dalle macchine potenti e fatte produrre 
in tutta la pienezza della icro potenza 
produttiva ; ma noi diremo che l’ ideale 
della missione per un proprietario tà 
sì compie, dove, al fiorir dei campi, si 
sposa anche il banessere dagli agricol- 
tori, si associa anche il loro affetto e 
verso la terra dai loro sudcre bagnata 
e verso chi di quella terra è in pos- 
sesso, * ; 

Ed ecco tutto il mio pensiero, — 

Io non ho bisogno di farvi la critica 
dei sistemi che vi ho esposto — un 
po’ vecchi, un po’ ruovi: ho bisogno 
solo di dirvi una cosa: ch'è tutta que- 
stione d'anima. Vedete: ci mettiamo 
ad una finestra, io ed ua mio amico, 
per esempio, 0 là, nella distesa dei 
campi, vediamo una lepre che fugge 
ed un cane che la insegue: ed a quelîa 
vista, uno di noi esclama : se 

— Oh speriamo che il cane la pigli! 
e l’altro: . 

— Oh speriamo che la lepre scappi! 
Questione, d'anima /... In quelle due 
esclamazioni antitetiche, tutta Ia que- 


stione politica sidelinea: chi sente che 


vorrebbe veder finito 1’ accanimento dei 
forte e del potente contro il debole, 
della tovera lepre in- 
seguita e la vorrebbe veler salva: 
quegli è maturo a sentire i doveri della 
proprietà, snche sa di proprietà non ne 
a punto (Bene! applausi.) 
E citerò l'osservazione di un vecchio 
filosofo : veramente, non provvedo così 


alla mia fama, poichè la è moda ora 


citare soltanto i recenti; ma non im- 
porta: citerò l’ osservazione di un vec- 
chio filosofo, il Rousseau: egli diceva 
che, uno. di noi, i! quale, andando in 
carrozza, incontrasse uno che va a piedi, 
dovrebbe sentire tutta la pietà della 


costui fatica e la vergogna del suo ri- 


poso, — Via: sirà un po' troppo, an- 
che, questo: non essgeriamo: ma chi 


si trova in carrozza, dovcebbe pur pro- 


vave un sentimento che lo muova quasi 
a chiedere scusa, a chi va a pied:, del 
trovarsi, loro due, in condizioni sì dif- 
ferenti. Ebbane, quando nell’ animo no. 


stro un tal sentimento si matura, vuol 


dire che noi comprendiamo i doveri 
sociali. 

I quali non si compiono già col get» 
tare il danaro così, come si samina il 
frumento: chi ha il danaro, chi ha la 
proprietà, deve cercar di sumentare Îa 
produzione. Ia questo, anzi, vi è il punto 
di contatto fra capitale e lavoro. Poi- 
chè fra i due vi è corflitto d’ interessi, 
è vero: ma in quel punto, nel ricercare 
l’ aumento della produzione, i loro in- 
teressi concordano. 

Conflitto d'interessi v'è, tra capitale 


e lavoro, non possiamo negarlo; come 


v'è tra chi compra e chi vende, fra il 


proprietario della casa e l'affittuale, 
come v'è conflitto d'interessi fra gli 
stessi coniugi ( Risa). Non sono io che 
lo dico: ma il Codice civile, il quale 


vi provvede e stabilisca che due coniugi, 
insorgendo fra essi corfl tto d’ interessi, 


debbano ricorrere al magistrato : e non 


v'è bisogno, per questo, che i due con- 


iugi sieno in guerra tra loro, sempre. 


Così non v'è la necessità che fra pro- 
prietari e agricoitori vi sia guerra a- 
stiosa, Non sempre, anzi, v'è un anta- 
ronismo d’ interessi, fra loro : un punto 

li contatto sussiste: ed è, come dissi, 
l'aumento della produzione, al quale 
devono tendere entrambi, 

Donde viene che il primo e assoluto 
dovere di un proprietario è quello di 
non essere ignorante, di conoscere la 
scienza agricola per ricercare e consa- 

uire un tale aumento: il proprietario 
ignorante male adempis al proprio do- 
vere, Ed anche ia questo, il Friuli dà 
un bell’ esempio; qui, dove molti pro- 
prietari si dedicarono agli studi agri- 
coli, facendo non soltanto il loro inte- 
resse, il loro vantaggio, ma compiendo il 
primo dei loro doveri. E quasto 
Istituto Tecnico, ch'ebbe tanta parte 
in tale istruzione, giustamenta se ne 
può gloriare. Poteva, una volta, anche 
per i proprietari di terre, bastare aver 
studiato legge... e magari non averla 
imparata (si rid:): ambizione di o. 
gni famiglia era quella di avere un 
dottore in leggi: ma ora, le fam'glie dei 
proprietari sì accontentano di un a- 
gronomo, di un dottore in agraria, con 
quanto profitto della agricoltura nostra, 
le lodi anche oggi qui tributate al 
Friuli co lo confermano. 

Jus ultendi et abutendi, la definizione 
vecchia del diritto di proprietà, non è 
più nelia coscienza pubblica : esercizio, 
non abuso — ecco la massima che oggi 
sentono le nostre coscienze, E dobbiamo 
ricordarci che nessun diritto è immo- 
bile e pon è detto che il diritto di 
proprietà debba e possa rimaner som- 
pre identico. Molte modificazioni è ve- 
nuto subendo nei secoli; altre, mne su- 
birà ancora, senza violenze, senza spo- 
gliazioni, sensa scomparsa della pro- 
Rriotà privata: cose che nessuno pensa 





‘i di attuare, cose che tutto al più ta -- 


luno sogna in un avvenire lontano, 
molto lontano... Ne volete essmpi?... 
Ecco, per parlare così a vanvera: non 
fu sollevats tanta volte ia questione 
dei latifondi? non fu anche discusso, 
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per esempio, dei Istifondi della Sicilia, 
se debbano subire l' azione dello spsr- 
timento e quella dell'usufcuimento in 
favere di chi non li possiode?... 

Mas questo, cosa è sa non no scar- 
dinare lo basi del diritto di propricià 
quali lo stabiliva i! codice Giustinigner?. 
È prima di quei codice, nei secoli che 
lo precedettero, sitra ancora erano le 
basi di un tal diritto : ras avviena che 
nella coscienza degli uomini si vengono 
man mano framutando i concetti, e le 
leggi devono seguire cotali mutamenti, 
psrocchè la base delle leggi sia nella 
nostra coscienza. 

Così avviene ai nostri giorni. La gente 
che legge, che studis, cho pensa, cha 
r'fl-ite, non ha più quel concetto asso- 
luto del diritto, che tt codice Giustinia- 
neo proclamava: o il /us ulendi et a 
butendi sî può considerare come saho- 
lito, nelle coscienze: e non tarderanno 
le leggi a seguirle anche in ciò. Noi 
dobbiamo ressicurarci, però : quelle mo- 
diticazioni nel concetto del diritto sono 
tali, che nessun cuore ben fatto può 
sottrarvisi e nò tanto meno condannarie 
pere’ è sono nell'interesse della collet- 
tività, 

1 doveri del proprietario nell'attuale 
mozimento sociale: ma cosa è questo 
movimento ? dn ie viene ? a che tende?.. 
Ci vorrebbe un altro libro, a dissor- 
rerne : laonde io cercherò soltanto di de- 
linarvene sinteticamente il concetto. 

"è, oggi, una msssa enorme di 
gente la quale è andata man mano im 
parando a leggere ed a scrivere, man 
mano durque rendendosi meno igno- 
rante: e cominciò allora a guardare 
con occh'o più aperto intorno a sè ed 
a vedere che c'erano altri più di lei 
firiuoati, cominciò a sentire più larghi 
e rumerosi bisogni materiali e morali, 
cominciò a domandsre che a quei bi- 
sogni suoi fosse provveduto. Ecco la 
sintesi del movimento sociale. Sopra- 
tutto, quella massa di gente compresa 
che i più forturati erano uomini come 
gli altri, tal quali; cominciò a com- 
prendere che tutti potevano aspirare, 
ne avevano îl diritto, a quel banessere 
mo:ale e materiale che soltanto i for- 
tunati godevano. 

Ora, noi ci rendiamo conto che 
questo movimento esiste, che non è 
compressib le.. ma ci rendiamo altresì 
contr ch’esso è frenabile, ch’esso è 
dirigibile, e qui dcbbiamo deciderci: 
o metterci alia testa di esso, o in code. 
Ci dobbiamo dacidere, perchè il mo- 
vimento, compressibile non è: non si 
pò comprimere un movimento così 
largo, cotì prcfondo, così generale come 
quello che oggicì constatiamo. 

Lo riconobbe anche uno statista non 
sespetto : il Senatore Pasquale Villari, 
il quale scriveva, nel 1899, sulla Nuova 
Antologia: « O. bisogna andare avanti 
o tornare indietro. Ma questo non si 
può» — soggiungeva egli con sottile 
arguzia. — « Le riforme bisogna darle, 
o se le prenderanno.» — Egli vedeva 
il fenomeno, così chiaramente, col suo 
occhio sereno. Non è possibile compri- 
mere: è possibile dirigere, frenare: 
bisogna muoversi, poichè tutta la massa 
si muove: o in testa, o in coda: mr 
voi m’insegnate che in teste, a capo 
della colonna, si potranno misurare i 
passi, si potrà dirigere... ; ma in coda... 
în coda, o saremo trascinati nella 
marcia, o resteremo isolati e sperduti. 

Sa questo è il movimento sociale, i 
doveri del proprietario vangono a de- 
linearsi da per sè. Io ho un fratello 
infelice, ignorante, debole, più giovane 
di me: o non gli devo aiuto? non 
devo cercare ch'egli cresca robusto, 
vigoroso, che s’istruisca, che sia meno 
infelice ?.. Ma viene un amico e mi 
dice: — senti: bada: quando tuo fra- 
tello sarà cresciuto, vorrà con te di- 
vidare l'eredità rat:rna.. — E la di- 
videremo! Forsechè per timore dovrei 
lasciare quel. mio fratello crescere 
debole e ignorante ?.. Vorrà, far, dopo, 
i conti?... Ma li faremo!.. Vorrà di- 
videre l’oredità paterna ?... Ma la di- 
videremo, ripeto: intanto, io compio il 
mio dovere di soccorrere il festello, 
di giovargli... 

chiudo, 

Io mi dico: — Oggi ancora palpi- 
tano i cuori di tutti gl’ Italiani, per il 
dolore che non tutta l'Italia sia re 
denta: ron non vi sono tanti itsliani, 
tanti fratelli nostri, che non scno pari 
agli altri, che nen sono uomini come 
gli altri, perchè non hanno potuto ac- 
quistare În coscienza di sè, la dignità 
di cittadini ?., 

E non dovrebbe essere nostra costante 
aspirazione, non è dover nostro redi- 
merli, fare di essi tanti cittadini, co- 
scienti, istrutti, moralmente e mato- 
rialmente migliori ?.. E non è, questa, 
opera sociale più efficace, più incat- 
zanto dell’altra?.. ( Vivi, prolungeli 
applausi. Molti vanno a congratulora? 
con l'oratore). 


La chiusa del convegno. 


Il Presidente prof. Pecile invita chi 
volesse fare qualche osservazione, a 
chieder la parola: ms nessuno fiata. 
Onde l'on. Caratii, sorridendo, esclama 
con gli amici:: 

— Son l’ultimo mil. 

I prof. Pecile, allora, chiude la se- 
duta dicendo; 

Prima di dichiarare sciolto questo 
convegno, permettete che io rivolga 


una calda parola di gratitudine agli 





egregi conferenzieri, che in questi duo 
giorni hanno saputo incatenare la 
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colonne di questo giornale, si elevi un seit patoranaloni rivofperi all Ut posta | 
grazie al chiariss.mo cav. Romano che sirloo di Udine; 1:90) 
seppe così bene ammanire il frutto dei Diploma speciale. i 
suoi profondi stuli e delle sua vaste per Ia educazione infantile. Quest 
cognizioni. le. iS 
© LSPEZZENE Una circolare del mih stro della P.I di Sta 
a aiar Nasi stabilisce le norme per l’ esame 1 
Piecole notizie di cronaca. cui potranno essere ammesse le mae 
A Colrofpo la sera del Venerdi Santo | 3!79 che da un triennio. prestano l'o- lerser 
ebbe Juogo la tradizionale rocessione Diorate, cade sassoni Figi preside: 
cop aremier dB. Pietse sl Natisono | diploma per l'educazione infantile. Le DÎ Comitat 
arrestarono e tradussero alle carceri cancicate dovranno sostenere le prove II duts pie 
di edi certo of iuseppe e Gui a cn Drain durata. poi; lore die dei 209 
ntonio d’ anni 20, da Brjsr na; i - BB nonchè « 
fpinto di monto è nno arte | po, agosto i tto ir, dovra Ssno 
contro di Dro Pil pegliamento fa arre. | Reli eseguire esercizi e lavori che s8- DVR 
stato Giovanni Taibaro di Giacomo di pasa proposti da una maestra di giar- I Fu an 
nuni 31 imputato di mancato omicidio | eIR0 d tfanzia d'accordo con un pro BB locali -— 
tp dt, gg | Dea init dar saggio di po [Bf Fra 
n saggio di | nostro 
guastsrono tutta la cancellata cha Sire "ar neorasatio connizioal teorica , Probal 
chiude il giardino dell'ing. Giulio Da Lretfeniis algo ai nea an dntonate | BB ciare al 
Rosa, danueggiandola gravamenta. — della durata di Are una fezione prat!" AN Iastico, a 
Venne arrestato a Ssn Danfelo Gio- | dona Curata dì mezz! ora e comprovare Ill proposte, 
vanni D; M:nia per violenza e resistenza | durante ua' altra mezz'ora, di sapsr 
sui SEA deli parabinieri. con p lesioni rigere i giuochi di ricreazione, 
alla testa deli’appuntato Absls Bertaso, Di nella not 
essendo essi carabinieri iaturvenuti 1 EVER solo €007 DI Armellini 
per sedare una rissa insorta in un caffè f  J0rì una commissione composta del Bf’ idrofobi 
tra alcuni individui. © | signori: cav. Luigi Bardusco president? BE riassogge 
i i TER sola fatipclazione dei commercia: Lamar 
ntonto Beltrame presidente della L'- 
nare l'Agenzia della Cassa | nione esercenti del Comune di Udin® Lema iN 
‘nzionale mutua Coop. per ie pen- | e j consiglieri della medasima Augusto Gli ‘alt 
sioni ( Libreria frat. T.solini Piazza Vit. Verza, Stefano Scoccimaro, Dynato 
torio Emanuele) trovansi i rinomati | Provvisionato, Angelo Passalenti, fl sa Ron 
Pudiing Pulver (Bodini in polvere) | presentata a: R, Profetto comm. D*- sun sini 
alla Vaniglia — Ciocolatta — Fragola — | neddu, dal comm. Morpurgo, al quis Società 
"oa ea FOA AA Dn logi Mega contro gli a È Col-4.o 
por 6 peraono — Prozz) Contesimi 50, SOM cor Sele do Gperativo di ell Perario e 
aa ———’ | Consociazione degli essrcenti italiani. K 
I î Il Prefstto accolse affabilmento 
L offelleria Dor ta Commissione e promise di trasmelter? La fami; 
premiata con diploma d'onore gge- | ©°n sol'esitudins la Potiziono al Presi: gel pieto: 
ciale, avverto la sua spettabile clientela dente della Camera dei deputati. . ti tota ola 
di città e provincir, che si è dato pria- appiamo che quasi tutti i negoziani Fe ber 
cipio alla confezione dello ormai ben | ®Ì dettaglio firmarono la petizione. rrazzutti 
apprezzato e rinomate Nuovo cavaliere. Udine, 29, 
Focaccie Apprendiamo con vivissimo piacere =" fll Emilia 1 
nai eseguiscono spedzioni per l'in- de condivio» da tutta de Diet cha 
A son ; 82 | sant fa creato cavaliere delle Coro Tupita all 
DO Dare lA, premiata offelleria | d'italia. Congratulazioni sentita, P°° icolar 1 
trovai Pan ricco assortimento vini | la onorificenza invero meritafa con 4 SI 
uss0 in bottiglia e da pasto. Vita dodicata interamente al lavoro, 388 corcà d sti 


Mercatovecchio N. 1 ua cuore non mai sordo ai dolori alter 
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| diS. Caterino, la Fiaschelleria Toscana 


. Presidenza generale e le presidenze dei 


i Sazione Sport (di cui è presidente il 


| nostro giornale, 


;  ventiva. 










































14 DEL FRIULI 













































































E’ aperta în Via Nercatovecchio N. 10 una 
nuova pasticceria con assortimento di’ rie 
nomate ; i 


FOCACCIE PASQUALI. 


nonchè assortimento speciale di pasticcerie 
s biscotterie desert 


B#6- Specialità dolci per tavola 


Si eseguisce con accuratezza le commissioni 


90 Pezzè Francesco. 


STABILIMENTO BAGOLOGICO "GRANDE DEPOSITO BOTTIGLIE 


da ntini della premiata «Vetreria Savonesso 
pos. V. Costa di prima scelte © 
DY nio VENETO d'ogni capacità, a prezzi da non 
so la con f ezione lemsre concorrenza, presso il signor 
dei primi incroci cellulari. Giuseppe Bornancin 


Lo Iner. del Giallo col Bianco Giapp. Vis Ralto, 4, Udine, . . 79 
Lo Iner, dei Gialio col Bianco Coren 





Il riposo-fastivo, 


Continuano le.pratiche onde definire 
scificamente questa vertenza, Oltre 
alle porsone già citato, st tini, anche 
questa volta fa Presidenza della Ca- 
mera di commercio, per cui è da 
speraro che si possa ottenere una fe- 
 jico soluzione. 









































di densro per oftenere che lo ossa di 

: USA MOSTRA menficate di-tre illustri friulani : Pietro 
veramente « non pius ultra » e che pro- Zavutti, Tocbaldo Ciconi e Caterina Per- 
prio la onore a chi ha avuto il buon | sot venissero collocate in apposita 
gusto di esporla, è quella dell’amico | nicchia nel citaitero di Udine, — 
Antonio Bon — maceliaio in fondo Mer- Fino a pochi giorni. fa il Pellizzari 
catovecchio, ; ; ;, | benchè malfermo di salute, sl trovava 

Tutto ciò, che di più vario e di più | a} suo pesto, La notizia della sua morte 
succulento può bramare la MIBRNA | fu accolta da tutti a Trieste, con esela- 
gbiottoneria, para che nella macallaria mszione sincera e sentita: Povero G'a- 
Bon si sia dato la poste, sotto forma comoi . 
di tacchini, galline, gallinacce, piccioni, Ad onorsrne la memoria, comincia» 
pollastri, manzo squisito, agnelli e ca- | sono già ad afiluire Jo offerte alla Lega 
pretti... .o. | Nazionale: corone 21 diedero i di fui 

I relativi prezzi sono convenientis. colleghi custodi sl Pargestro; corone 
simi o tali, da raccoma rare il negrzio 40 il sigor Pietro. A.-Conte, 
Ben al «culto pubblico e all’ inclita a) n 
guarn'gione ». Friulano pazzo 

che tenta di suicidarsi. 

Antoaio Comini fu Giacomo d'rnni 
54, nato a Montereale 6 domiciliato s 
Venezia, impazzito, tentò l’altro ieri 
suicidarsi col gettarsi in conale. Fu 
salvato a tempo e ricoverato nell’'O. 
spitalo, 


VOCI DEI PRIVATI 


Chi sia effetto del progresso? 





In propcsito, riceviamo una lettera 
dal nogoziante in manifalture signor 
Vittorio Beltrame, dalla quale togliamo 
quanto segue : 


Potrei obbiettara che 1 gaai e la dolorose 
consaguenze che si temono, suonano un po' di 
soverch'a pressione, paroliè se | s'gnori Agenti 
hanno dritto di non lavorare nei giorni fe- 
stivi, o ho diritto di tenere aperto il mio ne» 
gurio anche di notte. Potrei obblettare ancora 
cha s0 è ua guaio ed una dolorosa aventuatità 

# l'imposizione della volontà del principale a 
quelta del lavoratore, è un guaio non minore 
l'imposizione delia volontà del lavoratore a 
quolla det principale, 8 

Potrel infine osservare ehi, a mio avviso, 
intto lo libertà debbono trovare ugnale rispetto, 
ma mi limiterò ad un riliovo di fatto: 

© Finondoraì proprietari potevano tenere 
aperto fl loro negozio, anche nei giorni festivi 
sino # quando volevano. . 

Attualmente io, uniformandomi al desi tarlo 
degli Agenti di fissare una norma generato, lio 
aderito di chiudere all'ora 1 pomeridiana, Con 
ciò subire> un danno, ma mi vi adatto, per 
amore di pace, di pù noa posso fare. 


Lucullo 








Finalmente? 

La Luogotenerza di Trieste sospese 
a tempo indeterminato, ii periodico 
Avanti! di co'è : un famigerato libello, 
più volte cendannato, che calunniava 
e vilipendeva i principali uomini del 
partito liberale. 

Niprocesso Chiopris. 


Il 4 0 aprile doveva aver luogo presso 
il Tribunale il processo centro Ferdi- 
nando Chiopris, «x agente del dott. 
Luigi Braida, imputato dsi furto di L. 












Confido che caloro, | quali amano la l.bertà | 6500 avvenuto il giorno 2 genvaio u.s. Lo incr. del Giallo col Bianco Chinese Lele i a 
er tetti riconoscano ob io pure vi ho "ii Su istanza delle difesa 5 Deuces Reca somma sorprèsa che in una | Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo GOTT. A 
fitto, e che io a pon posso sneriflcariti al | venne rinviato al 2 maggio. Città in cui tanto diffusa è l’istruziore Chinese (Poligiallo Sferico). — LIQUORE 
Ed intanto lo riconoscono, per mio conforto, Teatro Minerva. pudblica, vi possano essere dei masca!- | Il dott. conte Ferruccio de DEL Dre 
{ miei Agenti tutti, nessuno eccettuato, zoni i quali così spesso-nelle loro not- | Brandis gentilmente si presta a ri- re. 


Domani sera alle ore 830 avrà luogo 
ner cura dell’ Istituto Filodrammatico 
T. Ciconi la prima rappresentazione 
deli’ operetta in due atti: Madre mia! 
musica dell’egregio miestro signor 
Domenico Montice. 

L’ esecuziore è affilata ad oltre 41C0 
fanciulli; e l'orchestra è composta di 
40 professori, alcuni dei quali sì pre- 
stano gentilmente, 

Dopo l’operetta il ragszzino Mario 
Riva canterà cen scccmprgneminto 
d'orchestra : L'appuntamento, parcdia 
musicsle pure del maestro M°ntico. 


Con piena considerazione turne gesta commettono degli atti van- 


dalici. ; - 

Las nctta di l’altro:jiri se la presaro 
co bracciale e-pallone- della lempads 
elettrica esterna della.-e Trattoria alla 
Stella» in via della Pusta, mandando 
il tutto in frantumi, 

E di e che proprio..in quei pressi vi 
è la Caserma delle: Guardie di Ciità. 
Ci vuole invero una bella audacia? 

N.i siamo co-vinti che si sia proprio 
cestituita una barda di malviventi, e 
facciamo voti cho si riesss una burns 
volta a porvi fe manì so;r:. 

Franco, 
RA 
PRETURA I. MANDAMENTO. 


Dev.mo 
Vittorio Beltrame 
* Ed ecco Ja letlera degli egonti: 
Sig. Vittorio Beltrame 


sereni 7 | (SS LAVILLE] 
CEROTTI POROSI i 


Allcock 


(Stabilito in America nol 1887), 
1 ceroîti ALLCOCK sono un rimedio per 









Noi sottoscritti agenti nel suo negozio non 
sbblamo negiuna difficoltà a ilichiararLo di 
essero pienamente soddisfatti che Ella cl dia 
libertà nei giorni festivi dall'ora 1 pom. in 
po’, e c'è non solo por Ja generale considera» 
Ziono che flao a quell'ora il lavcro è continuo 
specie per parte della clientela del contado, 
ma eziand'o per ragioni a noi particolari, e 
cloè, cho Ella — ogni nano — ci da singolar= 
mente otto giorni di | bartà, pur corrigponden- 
deci ugualmente lo stipendio, così come lo fa 
in caso di malattia, e porchò infline lo stipandio 
stesso, comprende anche i giorni festivi come 
sa fussero lavorativi, 


[Ferro « China Bisleri 


“L'uso di questo li- 
i quore è ormai diven- 
| fato una necessità pei 
imervosi, gli anentici, 
is deboli di stomara. 

| Jl Doltor ALES- 
SANDRO GATTI, 
direttore dell’ ospizie 
Marino di Maccrata 












Vo'eto fo Sulute 9? 










3 Raffreddori, 





Programma 
dei pezzi che la Banda cel 17.0 reggi- 





MILANO 
































ituutti — Vittorio Coraszoni — | mento fanteria suonerà domani 23 marzo i Ù È È i x 
DE Trencesto” nation. Cao — | dallo ore 45 alle 16 1;2 sotto la loggia Per oltraggio. — De Luisa Giovanni fu Anto- Cosse, È 1 scrive: IL FERRO CHINA BISLERI 
Giorno Orbiglio 1 municipale : pio d'anpì GI, Da Lu'sa Antonio di G'ovanni TTREERONTI «come tonico ricostituente è di tal 
pale : padre è figiio di Udine, s020-imputati di cltrag- Petti deboli l« io d t 7 de 
La Ditta Ga edi 1, Marcia V. Hubper gio contro il vigile Gizcoletti 0 la guardia di [Acid] | € pregio da non temere assolutameni 
spardis 2. Finale 4 nell'opera <I Va- P. S. Ferreri per avera:nel 2 marzo corr. dato 9 ià } ti iarivali, » 8 
chiuderà oggi i propri negozi alle ore spori Sciliani» Verdi loro dei birbanti, villani, ed il figlio usato an- Orsi desoli, È 
diecigetto ( cinque omeridiane ) er 3. Mazurka «Ida» Bare!la che violenza per lib:rare dall’ arresto il padre, Gai sacerasarni x 
i que pi » POT | 4. Storia d’ an P'orrot « Pan- Sebbene negetivi, il Protora sentite le guardie GI ALLCOCK sona 1 soì fensini e sicuri cemiti ACQUA DI NOCERA UMBRA 
avere tempo di prepararo e disporre _ tomima» Costa condanna il Da Luisa padre a giorni 20 dire- por 1 di cui si possa ridare e sul quali si puo far: 
le mostre in ocensione delle Feste Pa- | f. Sinfonia «Guglietmo Tell» Rossini elusione ed il figlio ad-ua mese della stessa Sciustianion meli dl'atticote De {Borgento Angellen) 
squali, 6. Valzer « Girl» Von Iyn-Udalli f pena, cltre a lire 100 di multa. NON SE ME ADCETTINO ALTRI. 


Bit vendono presso tuite le farmacie e 






Raccomandala da confinaia di alle 


Gaiungue pece ai cea ftera agire stati medie come la ‘migliore: fra; le 
acque evolo, 


ALBERGO"=ROMA |: sister £.0. sarano 


UDITE ‘ \AMARO BAREGGI — 
L'albergo è f.rnito di ottimi vini di ! ® baso di FERRO-CHINA-RABARBARO 
scelte cantine friulane, Servizio di cu- Premiato con medagiio d' oro © d'argento 


Cose del Comune, 


leri la -Giunta municipale, non. al 
completo, tenne seduta esaurendo af- 
fari d’ ordinaria amministrazione, 

Sfiorò la questione del nuovo edificio 
scolastico, di cui abbiamo parlato, ri- 
servando di prendere in altra seduta 
deliberazioni in proposito 

La Giunta diede adesione alla pro- 


Rettifica per la verità, 


Giorni addietro vennero. restituiti 
alla signorina Elvira Tonini di: Seve- 
glisno dalle autcrità sustrische, Kg. 
circa 1700 (non meno) fra tabacco è 
sigari; ma non 4 Kg., come fu erto- 
neamente detto sulla Patria del Friuli 
del 22 marzo. Ora io domando alla 
detta signorina: se è vero o no che fu 


Corso delle..monete. 
Austria Cor. 10680 Cermania 12530 


Remania 100.30 Napotsoni - 20,30- 
Star, inglest. 2550. o 


A quando i funerali 
del cardinale Missia, 


















| vosta del Ministero della P.I. sulla | fu posta in contravvenzione? se le fa { Ci scrivono da Gorizia, 28 marzo. cina a tutte le ore. — Si accordano sb- 0 diplomi d’ orere. 
fis'a degli alberi, sequestrato il ts bacco restituitole dopo ba jari, nella vecchia cappelletta del | bonamenti mensili a mit'ssime condi. Valenti sutorità mediche lo dichia» 
A Santa Cateriun. 20 giorni e se pagò o no F.ni 8 di Pizzo arcivescovile viene esposta la | zioni. rono il più efficace ed il migliore ri-. 
i i " multa in via amministrativa? E se può f Salma del cardinale D.r Missia; ed il costituente tonico di dei 
Quest'anno, in occasione della sagra rispondere, restitu's?a francamente al | PUbblico vi zccorre numercso. avo del prepa- 


I funerali avranno luogo non martedì 
ta mercoledì mattina alle :9;-e.Ja 
salma sarà trasportata e sepolta: a 
Montesanto. ; 

L’imbalsamszione del cadavere pare 
non sia riustita pienamente, Varie 
macchie nere si riscontrano: stamane 
sul viso. ; 

Fece in città csttiva impressione il 
discorso funebra pronunciato‘ del po- 
destà al Consiglio, d'un tenore troppo 
pietista e non corrispondente affatto 
alle ifeo di chi portò quella ‘persona 


Vasto salono per pranzi | st, consimili pere 1a presenza dei 


z È Liu zioni dello stomaco, d’ aumentare l’ap- 
Sala speciale per caffè e bibite petito e preparare una buona digestione, 
impedisce «anche'la stitichezza originata 

Servizio innappuntobile solo i 


USO : Un bicchierino 
Prez:i convenienti. sti. Prendendone dopo i 


Zelante le fandonio da esso riportate, 
e risponderò in proposito. 
Tanto per la verità. 


di Udine amercierà i suoi vini sul prato. 
Per I° Esposizione. 


e n Ellemeneo 
Iersera, si riunirono in seduta la 


Furto ed arresto, 


-Jeri venne atrestata Giovanna Rengo 
di Travesio qui dimorante per furto 
di un portafogli» in danno di Felice 
Vaccaroni, poriafoglio che conteneva 
cambiali e lire 450 in danaro. 


Fogo al camin. 
Dipe mezzogiorno di ieri si sviluppò 


rima dei pa- 
bagno ‘rinvi- 
fa na risce ed eccita meravigliosamente 
Nel vasto co tile venne, col 20 corr. appetito. Vendesi in tutte le Farma» 
aperto al pubblico il cie, Drogherie e Liquoristi. 9 
Il Chimico Farmacista 


. * pr_sgpe himi Bareggi è 
me GIUOCO dei Birilli {pere rici, preramioe deter 


Comitati speciali, Fu deliberato di con- 
vocare quanto prima il Comitato in se- 
duta plenaria Fu presa comunicazione 
dei nuovi preventivi di spesa presentati ; 
nonchè dal programma presentato dalla 


cav. Attilio Pecile ), e in massima ap- 


provato. : ; in $ Al P.sto che occupa, cioè del partito 1 È O 
Fu anche trattata la questione dei ha "Cisis AL erspeteta ai certa Mente libro, Nsn è permés50 sedere sopra rimesso del tutto a nuovo dre dei cavalli e de se Cantone poli 
+ locali — e presa cognizione delle in- jaint 5 tnt i | due scsnpi. emanare 4 i AggIni tosse 
formazioni pubblicato in proposito sul Llloioî cd i pompieri lo spensero : |’ Gualla orazione funebre trova posto | Nel secondo cortile gg | cavalli è buoi, 5 


È ua 4 Dirigere le domande alla Ditta: 
Giuoco alle:boccie |E.G. F.lli Bareggi- Padova. 


IL. MARCHI | 


Sale mode Piazza Vitt. Eman, N. 4 — Negozio Mode Mercateveochie 


solo nell’organo clericale. Gii organi 
liberali non fecero che accennarvi. 


Notizio telografihe 


PEL I° MAGGIO. 


Parigi 28, — Il Comitsto generale 
del partito sec'alista ba diretto ai lavo- 
ratori u13 circolare circa la festa del 
4 maggio che deve sunerara in sollen- 
nità gli anni precedenti. 


Le rinomate 
FOCACCIE 


PASQUALI si trovano 
sempre fresche all'antica 
offelleria al MORO e alla 
| Pasticceria Galanda. 91 





Probabilmente, si finirà col rinun- 
ciare al pericolante nuovo edificio sco- 
lastico, avanzando al Municipio nuove 
proposte. 


La morte di on ottimo «friulano». 


A Trieste, morì l’altra notte, in se- 
guito a fiero attacco di bronchite, nella 
grave età di 75 anni, Giacomo Pelliz- 
zari, capo dei custodi del Tergesteo 
(Associazione dei commercianti) Il 
defunto prestò l'opera sua per ben 46 
snai, quale custedo del'e Sale di lettura 
conquistandes' l’ estimazione e l’sff-tto 
dei soci per l'intelligento attività spie. 
gata nel disimpegno delle sue attri- 
buzioni. 

ll Pellizzari era altresi noto per il 
suo patriottsmo. Nato a Praone della | 
Carnia nel 1827, all’età di dodici anni 
dovette abbandonare il paese natio per 
seguire il padre, che isercitava il me- 
stiere del sarto. Più tardi, si recò a 
Trieste cd entrò nel 1856 quale custode 
al Tergesteo, dova trovò modo, nei ri- 
tagli di tempo, di dedicarsi sila lettura 
di buoni libri e giornali ed acquistarsi 
mercè la straordinaria memoris, un 
tale corredo di cognizioni, che da nen 
pochi era utilmente consultato sui più 
svariati argomenti, La storia del Friuli 
egli la conosceva a fondo. 

Antenio Gazzoletti l’onorava della 
sua amicizia e gli leggeva isuoi versi; 
e Francesco Îl:rmet spesso, a tarda 
sera, dopo letti i giornali, amava trat- 
tenersi ancora qualche po' nelle sale 
a converssre con luisulle più impor- 
tanti questioni del gicrno. o 

Fu il Pellizzari. a-iniziare-un’ agita- 
zione © a raccogliere a Trieste importi 














E’ morta 


nella notte dal 27 al 28 la bambina 
Armellina Rizzi, cui si era manifestata 
l'idrofobia e che trovavasi a Padova 
risssoggettata alla cura antirsbbica, 
La madre sua, che l’ha assistita, si 
ferma ivi per subire una cura pra- 





Per la Stagione Primavora-Estato 


Ricchissima collezione Paletò-giacche - Boleros elegani: 
tissimi - Costumi Telileuse, SEMPRE PRONTI è su misura 
- Eleganti Blouses in seta lavabile, e tessuti fantasia novità 
- Bons struzzo - Cravatte, fichu, cappelli, 7 


E Costumi e articoli per bambini “© 
. PREZZI MODICI 


UNICA OFFELLERIA AL, LEON DORO” 


Premiata ‘con medagiia d'Oro 


Udine « VIA MERCERIE - UDINE — 


td 


Gli altri, che pure continuano la 
cura, non hanno manifestato sin’ ora 
sicun sintomo e stanno bene. 


Società Tram a Cavalli Udine. 


Col 1.0 aprile p. v. andrà in rigore 
l’erario estivo dalle 7 en, alle 9 pom. 


Ringraziamenti. 


La famigliajFerrazzutti ringrazia tutti 
quei pietosi che concorsero a rendere 
più solenni le onoranza funebri tribu- 
tate all’amatissimo suo cago, Antonio 
Ferrazzutti, 

Udine, 29 marzo 1902 

Emilia Baliner ringrazia tutti quei 
pietosi che concorsero a rendere più 
solenne le esequie reso alla madre sua 
Tepita all’ affetto della famiglia ed in 
particolar modo legregio dott. Pitotti 
che con tanto amore ed intelligenza 
cercò di strappare alla. morte l'infe- 
liceo defunta; 





Il sottoscritto si pregia avvertire che ha dato principio - alla, ‘confezionalura 


*sommissioni - 
Lo ce ii faezal con tutta ai esta delle squisite 


ranno all'ordine delmittente, 











di sua specialità, È 
Spera come per il passato d'essere 
Je commissioni si eseguiranno all'ordine dei miltente, 


14-87 GIO: BATTA DELLA 




























iAPAFRIA DEL FRIDLI o 


LE INSERZIONI ire DR tt it tie ei L INSE ZIONI | 

























vor SIETE SORDI?? 
Comperato SE T A SVIZZE RAI Qualuguo genere di sordità c da- 
Chiedete i campioni dolle nostre novità in nero, bianco, 0 colorato verza d’opecchio è guaribile 
da L, 1.20 fino a L, 18.50 al metro. mediante la nostra nuova sc ‘operta ; È 


Spezialità : Fonlards di seta stampali, tessuti con righe spezzate | lauto i sordi dalla nascita sono i 
(è jour), seta greggia e iavabile per abiti e camicietto da 1.1 2011 meiro.j rabili. Hi sufolamento d'oreech 
In Atalia vendiamo ai privati divettamente e speliamo le stoll: f cessa subito. Descrivoto il vostro caso. 


di seta scelte franco di porto e dazio a domicilio. Diagnosi ed informazioni gratuite. Chiun- 
que può gusrirsi da sò in cass .cou poca 


Schweizer & Cas Lucerna (Svizzera) sposa. Internationale Ohrenhellnnstalt, 
Esportazione di seterie. 596 La Salle Avo., Chicago, //. 





To 















- Pain-Expèller Marca Ancora 
di F.Ad, Richter & Cia, Rudolstadt i Th. = 
i Dichiarato da celebrità Modicho Il migliore del rimedi por le TOSSE (La 
ringiti, Bronchiti, Asma, Tisl ), 
3 EFFETTO PRONTO - INNOCIITA' ASSOLUTA - CERTIRICATI MEDICI contro carta da visito. 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. 6 con apposito Inalatore ed Istruzioni — L, 5 senza Inalatore, più 
centesimi 80 se per Posta, 
Difildare di altri Chlorphenol 
Esigere le firme: Dott. Passerini - C. Ragni 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA, via di Pietra 9i.° 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valeamonica e Introzsi 


Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi. 


- Starlese, farmacia centrale. 


«Crediamo che, allo stato attuale della iffi 
ii Scienza, nessun’ altra medicazione per la | 
Malattie di Petto possa compatera con 
questa potente Inalazione aatiscitica, e || 
certamente ad un successo P, 
Corriere sanitario, 


FRANCESCO COGOLO || {°°° SP Gacselt degli Qepedat | quit 
N. 76, 1892. N. 26 
CALLISTA PROVETTO Ia Udine presso Comessatti, Comelli, Fabris, Miani, Beltrame far 
Udine Via Grazzano N. 73 Udine macst, Mialzial negozio, 


roumatiol, dentro I 
di testa # dei denti 


Costrinensis 
Vie, Apice. Chon-n! in Binis. 
Depoeito generale per I’ Italla presso 
HA. Manzoni & Co. Chim-farm, Milazo, Roma, Genova. <Il Chiorphenol del Dott. Passerini, 
preparazione utilissima in molte forme 
nonte a lente dell’apparecchio respira» * 
torio (Bronchiti, asma, tist) è destinato #4 











Mi pregio avvertire i sofferenti di 
igiene o o Bellezza della Pelle 


calli vs mi trovo sempre disponibile a 5 CREME sv _} 

prestar l’opera mia, tanto al loro do- E hi i 

Cere CREME VELOUTINE | 
Inventore della VELOUT: INE, 9, Rue de È Pair, PARIGI 


MEDAGLIA D'OR il izrinione Universal, PARICI 1900 








. 
Reca pito A È La Crema Votontine é,1n confronto delle attre Creme,cid che è la polvere 

e, A, . Y Weloutine a paragone di tutte le polveri di toilette, cioè la migliore. a Da, 

presso Faustino Savio Mercatorecchio, sopra tuiti i (0id-Cream, la grande superforita di rerider bianca la nelle senzà 
h n / larciarvi quell'impronta brsilante Inevitabile coll' uso di tutti 1 corpi grassi. 


A. MAINZONI e C., Milano, Roma x MiaLtoni Prorvmente. 




















Iertentestestatesteoiaateote elle 
TOSSE) - CA TARMHRO 


malattie polmonari e bronchiali 
si guariscono usando le rinomate 


PILLOLE MIRROLD 


a base di Catrame-MirroInia e Balsamo del Tolù. L. 1.10 la 
scatola - franco. 


EPILESSIA. 


e tutte le Malattie Nervose si combattono unicamente col premiato 


SELINOL 


medicinale vageto-ferruginoso prescritto da celebrità mediche ed adot» 
tato nei Manicomi Giudiziari. L. 5.25 il flacone - franco, 


TOSSI - TOSSI - TOSSE 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di vace ecc 


I PASTIGUI ALLA CODRINA DEL DOTT. BEGURA 


Da non confondersi con le numerose € 
dannose alla salute. 


Ogni pastiglia contiene un te-zo di cciligrariino di Codeina ; i i modi ‘qui 
possono adattare la dose all'età o carattere. fisico dol malato, Normalmente, NEO 
prendono nelle quantità di 10 a 12 al giorno 

Scatola grande L. 


Milioni di scatole vend. 











La Ditta A. Manzoni:®C. unica conces- 
sionaria delle det glie si riserva di agire 
in giudizio contro i fatori, e, a garanzia del 

ubblico, applica la-fua firma sulla fascietta © sul- 
fi istruzione, avvertendo: gli acquirenti di respiugor 
le scatole che ne sonò prive. 






Inviare Cartolina Vaglia Postale alla Premiata farmacia Ca- 
staldini di Bologna. 
UDINE - Farmacia Bosero - Via della Posta - UDINE 
LAIPARA FIIATAA Dal i novambre 1893 Îe scatole portano esternamente anchia la nostra marca depositata, 


L. LUSER'S TOURISTEN- PPLASTER] — Mep zo 


(Tuffetà dei T'ouristes) 
RIMEDIO CONTRO I 


deste 








|P, 


kt 










CALLI-«INDURIMENT Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C. pa farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; 
| della polla, della piante dei piedi, delle esicagna è contre i porri. — | Roma via di Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d’ Italia, O-iente e America, 
Se i Pi eni ica E ia quit o ,_ySÌ spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll'aggiunta di centesimi 25 per 
Copa: gomme ammeniaco, oo, galbane, denzie, ag 19 — idem ai | l'affrancazione, Li 
feti pizzico ori. port, Litio peiusio and — Preso h ° | IN UDINE presso: Comelli, Commessatti, Fabris, Bj ‘Miani, Beltrame, Donda farmacisti; Minisini negoziante. 





* Wontita da A. MANZONI e ©, ehiamiei formasizii, Mino, cia & Suda. 
























































































Reron, vin di 
ER ERETTI [EA em 2a SE PERA t 
: s 
Non più L'uno timettio veramente efficace e? Fusioni d’ogni genere su MODELLO 
ASH Ì contro fo N E 
De S 
0 È Rca TOSsSi 52 LUIGI ROSELLI 
fil lstanto stona, fa . . 
Ricompensa: Cento mila franel CATARRI n fa UDINE - Via Rialto N. 12 - UDINE 3 
Ge alici BECACE 5° 
ori concorso. Indicazione gra ten RENI) ss E ; o 
N) Sapere A) e metro si scscse LEE | (I Oraado cosotimnto UTENSILI da CUOIMA è da TAVOLA 
|_ EDI £3 € 3 8 MALATTIE BI PETTO fH GE CAENE 6 2 i È 
cino di UTI invialo PILLOLE di è dé IN ALLUMINIO 
CRE 0 SOTIN A $ 8 del premiato Stab.‘ Claudio Zecchini 
RT d SRI eo 
NOE dompé-npani 593 di Milano 
alfezioni di petto, catarri, mal di di potonte azione antiseti e I SREARI 
Pogredtori 0 dii “Shrmettani: sir ed indicanti pro “RE Lamiere tubi filo alluminio [8] (C 
dara Solinas dotto L'elfacia di Piuseca pic. &. E - - grazie È. 32 [i Preso ille je Parazcio & Ra per commiiesioni ° oTono Mor buisio 
GENERI Motion di PAZIEtO e atei Preparatori: Dompè-Adami, Mimi È2£ i È . 12 IN ALLUMINIO : 
Deposito In_tutte le Farmacie Piazza Vella Scala, 5 | Piazza Hologni, 23 GN Compera di rottami 0 di splendido effetto 
PARIGI, dî, Rue de Seine HA ta atlumalalo di INALTERA: ; 
" 3 x BE . RILE 





